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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
(D.P.R. 249/98, art. 4 comma 1 – 

 Collegio dei Docenti , riunione del 28.1.2009 e 

 Consiglio di Istituto, riunione del 16.2.2009) 

 

Il Consiglio di Istituto   

 

su proposta del Collegio dei Docenti della Scuola Secondaria di 1° Grado “Pascoli” di Noale,  

 Vista la C.M. 372 del 2.9.1998 relativa all’applicazione dello Statuto delle studentesse e 

degli studenti della scuola secondaria; 

 Visto il DPR n. 249 del 24.6.1998, art.1 - Vita della comunità scolastica, art.2  - Diritti, art. 

3 – Doveri commi 1,2,3,4,5,6 e 7 (statuto); 

 Viste le Linee di indirizzo… in materia di utilizzo dei telefoni cellulari del Ministro del 

15.3.2007; 

 Vista la nota del Ministero del 31.7.2008, prot. n. 3602/PO; 

 Viste le norme vigenti nell’istituto 

INDIVIDUA 

 

le relative sanzioni a carico degli alunni che siano venuti meno ai doveri e alle norme citate o a 

quanto stabilito dal regolamento di istituto: 

 

Natura della mancanza Sanzione Organo competente 

Mancanza di 1° livello 
 Mancanza ai doveri scolastici 

 Negligenza abituale 

 Disturbo diffuso 

1. Rilievo verbale fatto dal docente; 

2. Comunicazione scritta ai genitori fatta 

    dal docente.; 

3. Nota disciplinare sul registro di classe 

4. Rilievo verbale e/o scritto fatto dal  

    Dirigente Scolastico 

Docente 

Dirigente Scolastico 

Mancanza di 2° livello 
Impedire il regolare svolgimento 

delle lezioni; 

 Assumere atteggiamenti 

aggressivi e violenti; 

 Uso ripetuto e consapevole di 

linguaggio volgare, scurrile, 

offensivo nei confronti di 

coetanei ed adulti; 

 Uso non autorizzato di cellulari 

ed altra apparecchiatura 

elettronica non ammessa a scuola 

 Atteggiamento e comportamento 

offensivo nei confronti dei 

docenti e di altro personale della 

scuola 

 

 

1. Rilievo verbale e  comunicazione scritta 

    ai genitori; 

2. Ritiro/sequestro del cellulare o di altri  

    apparecchi elettronici non autorizzati e  

    loro riconsegna ai genitori dell’alunno; 

3. Convocazione dei Genitori; 

4. Colloquio dei Genitori e dell’alunno con 

    i docenti e con il Dirigente Scolastico;  

5. Rilievo verbale e/o scritto fatto dal  

    Dirigente Scolastico; 

6. Sospensione dalle lezioni fino a tre 

    giorni 

7. Esclusione dalla partecipazione alle 

    uscite didattiche e ai viaggi di  

    istruzione. 

 

Consiglio di Classe (sola presenza 

dei docenti e dirig. scol.) 

La sanzione, perché sia efficace, ha 

bisogno anche dell’immediatezza del 

provvedimento, pertanto la 

sospensione dalle lezioni  da uno a tre 

giorni può essere decisa anche dal 

Dirig. Scolastico su relazione di uno 

o più docenti o di altro personale della 

scuola testimoni al fatto contestato 

(relazione  e proposta di sanzione 

sottoscritte per presa visione e per 

condivisione anche da altri docenti 

del Consiglio di Classe). Il Dirigente 

Scolastico o il Coordinatore del 

Consiglio di Classe avrà cura di 

avvisare immediatamente la famiglia 

dell’alunno. 
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Mancanza di 3° livello  
 Comportamenti che violino in 

modo grave la dignità e il 

rispetto della persona; 

 Comportamenti consapevoli ed 

intenzionali che siano di pericolo 

per l’incolumità della persona. 

 

 
1. Coinvolgimento dei genitori; 

2. Sospensione dalle lezioni fino a 15 

giorni; 

3. Sospensione dalle lezioni superiore ai 15 

giorni e assegnazione nella pagella del 5 

in condotta (con bocciatura ed eventuale 

non ammissione all’esame di stato); 

4. Allontanamento fino al termine delle 

lezioni, con esclusione dallo scrutinio 

finale o la non ammissione all’esame di 

stato 

 

Consiglio di Classe(sola presenza dei 

docenti e dirig. scol.) 

 

 

 

 

 

Anche il Consiglio di Istituto nei 

casi più gravi. 

 

Si ritengono importanti altre considerazioni: 

 L’ Organo di Garanzia cui presentare entro 15 giorni  eventuale ricorso per sanzioni 

somministrate in caso di  “mancanza di 3° livello” è costituito dal Dirigente Scolastico, e 

dai rappresentanti delle componenti docente, ata e genitori nella Giunta Esecutiva 

d’Istituto. L’Organo di Garanzia delibererà (ad unanimità o a maggioranza) entro 10 giorni 

dal ricevimento del ricorso. E’ ammesso e conteggiato anche il voto di astensione. Se in 

caso eccezionale l’Organo di Garanzia  è  impossibilitato a riunirsi e ad esprimersi, si 

prevede una deroga di ulteriori 5 giorni. 

 E’ opportuno che la sanzione sia seguita anche da azioni educative di recupero  

commisurate ai livelli di gravità delle trasgressioni.  

      Alcuni esempi:  

- se la trasgressione è caratterizzata da mancanza di rispetto delle cose, dell’aula, 

dell’attrezzatura, dell’arredo, dei servizi igienici, ecc. si potrà ad esempio 

richiedere all’alunno – la pulizia del giardino, 

                                         - pulizia, sistemazione e decorazione dell’aula 

                                         - vari incarichi di responsabilità a seconda delle attività  

                                           didattiche (preparazione di materiali, ricerche di documenti  

                                           e fonti…) 

          - controllo e sistemazione della biblioteca… 

 

- per gli alunni che spesso non eseguono i compiti e non portano i materiali 

necessari:                   - discussione in classe sulle motivazioni, con esposizione di 

                                           riflessioni personali 

                                         - compiti aggiuntivi di approfondimento… 

- per gli alunni che non rispettano i compagni e gli altri in genere (anche adulti): 

                                                                  - riflessioni scritte su testi argomentativi sulle situazioni  

                                                                    create 

            - letture e studio di testi che trattano le problematiche vissute

            - mediazione tra pari con alunni della classe  

            - invitarli all’utilizzo dello sportello d’ascolto 

                         -    nel caso di furti d’oggetti, danneggiamenti di cose o per chi sporca 

            - avviso alla famiglia,  

       - restituzione o risarcimento, 

       - approfondimenti con letture e riflessioni in classe sul valore  

         della legalità 

       - in casi gravi e preoccupanti, coinvolgimento dei servizi  

         sociali  ed educativi del comune  

                                                                

 

 


